
Topografia Antica

LEZIONE 5

Fonti itinerarie di età romana: 

Itinerarium Antonini, Burdigalense, 
Gaditanum e altri itinerari



Itinerari di età romana

- Particolare tipologia di fonti letterarie;
- Appartengono al genere geografico-odeporico
(descrizione = elenco di luoghi seguendo il 

percorso delle strade, facendo un viaggio);
- Si datano all’età tardo-romana, cioè al periodo 

compreso tra la fine del III e il IV-V sec. d.C.;
- Costituiscono una fonte insostituibile per lo studio 

della rete stradale  e del quadro degli 
insediamenti  di una regione in età romana.

- Le informazioni che ci forniscono sono ovviamente 
da sottoporre a verifica e a confronto con i 
risultati dei ritrovamenti archeologici ed 
epigrafici.



“Itinerarium” e “via”

Gli itinerari descrivono dei percorsi stradali (= iter, itinerarium), 
non delle singole strade.

Differenza tra itinerarium, iter e  via, strada:

Via, strada: tracciata da un’autorità pubblica tra due terminali 
ben definiti, conserva una sua unitarietà ed è designata con 
un nome preciso (es. Via Emilia, Via Appia).

Iter, itinerarium: percorso stradale tra una località di partenza e 
una di arrivo, con l’indicazione delle località intermedie e delle 
distanze fra le singole tappe. Può coincidere con una o più
strade o con tronchi di singole strade. Ad es., l’itinerario da 
Roma a Milano comprende la Via Flaminia, la Via Emilia e la 
via Piacenza-Lodi-Milano.*



Tipologie di Itinerari

Itinerari 
di età romana imperiale:

due tipi

Itineraria adnotata:
descrizioni di percorsi stradali 

=viaggi

Itinerarium Antonini
Itinerarium Burdigalense
Itinerarium Gaditanum

Itineraria picta:
carte stradali

Tabula Peutingeriana



Itinerari di età romana: la testimonianza 

di Vegezio (fine IV-inizi V sec. d. C.)
� Vegezio, Epitoma rei militaris, III, 

6:
Primum itineraria omnium 
regionum, in quibus bellum
geritur, plenissime debet habere
perscripta, ita ut locorum
intervalla non solum passuum
numero sed etiam viarum
qualitate perdiscat, conpendia, 
deverticula montes flumina ad 
fidem descripta consideret, usque
eo, ut sollertiores duces
itineraria provinciarum, in 
quibus necessitas gerebatur, non 
tantum adnotata sed etiam
picta habuisse firmentur, ut non 
solum consilio mentis verum
aspectu oculorum viam
profecturus eligeret.

� “Un comandante deve 
innanzitutto possedere itinerari 
assolutamente precisi di tutte le 
regioni nelle quali si conduca una 
guerra, così da conoscere bene le 
distanze fra i diversi luoghi non 
solo per il numero delle miglia, 
ma anche per la situazione viaria; 
deve esaminare le scorciatoie, le 
deviazioni, i monti,  i fiumi, che 
devono essere fedelmente 
descritti; addirittura i comandanti 
più abili assicurano di aver 
posseduto itinerari delle 
province, dove la necessità li 
aveva portati, non solamente 
scritti ma anche disegnati, per 
poter scegliere, al momento della 
partenza, il cammino non 
solamente con la mente ma 
anche con la vista” (traduz. L.
Bosio).



Itineraria adnotata

� Sono gli “itinerari scritti”.

Si presentano come elenchi di percorsi stradali (itinera) 
scelti secondo diversi criteri, che portano a descrivere:

- un possibile viaggio tra due località importanti:

ad es., da Roma all’Egitto (via terra); da Milano a Roma; da 
Bordeaux (Gallia) a Gerusalemme; ecc.

- la viabilità di una regione, suddivisa in diversi percorsi:

ad es., in uno degli Itinerari tardo-romani che verranno 
illustrati più oltre, la rete stradale della Sardegna è ripartita 
in 7 percorsi, quella della Sicilia in 9 percorsi.*



Itinerarium Antonini e Itinerarium Burdigalense

- Edizione critica usata per la consultazione e per lo studio degli itinerari:
Itineraria romana, volumen prius, Itineraria Antonini Augusti et
Burdigalense, edidit Otto Cuntz, Stutgardiae, in Aedibus Teubneri, 1929 
(rist. anast. 1990), 

pp. 1-85 (It. Ant.) e pp. 86-102 (It. Burd.).

� Bibliografia per un approfondimento e analisi dei due itinerari:
P. Arnaud, L’Itinéraire d’Antonin: un témoin de la littérature itinéraire du Bas-

Empire, in “Geographia Antiqua”, II, 1993, pp. 33-49 (Bibl. Estense; Bibl.
Dip. Storia Antica Bologna);

M. Calzolari, Introduzione allo studio della rete stradale dell’Italia romana: 
l’Itinerarium Antonini, in “Memorie Accademia Lincei. Classe Scienze 
morali, storiche e filologiche”, serie IX, vol. VII, fasc. 4, Roma 1996;

P. Maraval, Lieux saints et pèlerinages d’Orient. Histoire et géographie des
origines à la conquête arabe, Paris 1985, rist. 2004.

M. Calzolari, Ricerche sugli itinerari romani:l’Itinerarium Burdigalense, in 
Studi in onore di Nereo Alfieri, Ferrara, Accademia delle Scienze, 1997, pp. 
125-189.



Itinerarium Antonini: autore e datazione
� AUTORE: Itinerarium Antonini è un titolo convenzionale.

Nei codici è indicato come: 
Itinerarium provinciarum Antonini Augusti.
“Itinerario delle province [dell’Impero romano] dell’imperatore Antonino”.

Si discute l’identità dell’imperatore Antonino: 
� Ipotesi tradizionale: è attribuito ad Antonino Caracalla, 211-217 d.C., in quanto il 

testo presenta elementi dell’organizzazione del tardo impero; in età severiana sono  
poi documentati interventi sulla rete stradale e le poste imperiali.

� Ipotesi recente: tipica falsa attribuzione dell’opera nel IV sec. d.C. ad un imperatore 
famoso, nel tentativo di assicurare fortuna al testo (analoghe false attribuzioni ad 
autori famosi di opere posteriori: ad es., poesie dell’Appendix Vergiliana a Virgilio).

� Sostanzialmente: opera anonima.

- DATAZIONE: sulla scorta dei dati interni dell’opera, la REDAZIONE dell’Itinerario risale 
al IV secolo d.C. (e forse anche V sec. d.C.), con assemblaggio di materiali di diversa 
provenienza  ed epoca. * 



Itinerarium Antonini: natura e finalità

� Diverse ipotesi:

� documento del cursus publicus, ossia delle poste imperiali; 
(percorsi incoerenti e non funzionali per un servizio agevole 
e diretto);

� Documento dell’annona militare (Denis Van Berchem), con 
elenco delle stazioni di appoggio logistico per i rifornimenti 
statali alle truppe e per i viaggi dello stesso imperatore 
(tale finalità del nostro Itinerario non è documentata);

� Opera di letteratura geografica (Pascal Arnaud), senza 
alcun intento pratico, ma con la sola finalità di descrivere le 
regioni dell’impero romano attraverso il filo conduttore delle 
strade. Genere letterario che ha ampia diffusione nel tardo 
impero: la geografia è ridotta a brevi testi strutturati sotto 
forma di liste tematiche: elenchi di fiumi, di città, di popoli, 
ecc., avulsi da qualsiasi rappresentazione cartografica.*



Itinerarium Antonini: struttura opera

� - Composto di due sezioni:

1) Itinerarium Provinciarum:

descrizione di 256 percorsi per via di terra (It. Ant. 
1,1-486,17), che si articolano entro i confini 
dell’impero romano, dalla Britannia all’Africa 
Settentrionale e dalla Spagna alla Siria e 
Palestina;

2) Itinerarium maritimum:

descrizione di rotte marittime nel Mediterraneo, sia 
di cabotaggio sia con traversate dirette (It. Ant. 
487,1-529,6).*



Itinerarium 

Antonini

� Itinerarium 
adnotatum: 
rappresen-
tazione 
cartografica 
dei  256 
percorsi 
stradali e 
degli 
itinerari 
marittimi 
descritti in 
questa 
fonte.

� (Dis. M. 
Calzolari)*

------- = itinerari marittimi



Itinerarium

Antonini

� Rappresentazione 
cartografica dei 71 
itinerari terrestri 
relativi all’Italia.

� Quadro abbastanza 
esaustivo, ma 
incompleto: mancano  
alcune strade e 
tronchi stradali 
documentati in altre 
fonti.

� (Dis. M. Calzolari)*



Itinerarium Antonini

e Itinerarium Burdigalense

� Sistema di citazione dei 
singoli percorsi o delle 
singole località:

si precisa il nome 
dell’Itinerario (di solito 
abbreviato in It. Ant. e 
It. Burd.) e si aggiunge  
il riferimento alla 
pagina e alla riga, 
separate da una 
virgola, dell’edizione 
del Wesselingius, 
segnalata sul margine 
sinistro del testo 
nell’edizione critica del 
Cuntz.

Esempi:
It. Ant. 281,1
Si cita Tridento (l’odierno 

Trento).

It.  Ant. 281,5-282,1
Si cita il percorso stradale 

da Patavis (Padova) a 
Mutina (Modena).*



Itinerarium Antonini: struttura di un 

percorso

I singoli percorsi sono 
così strutturati:

- i due terminali 
(una località di 
partenza e  una di 
arrivo);

- distanza totale del 
percorso;

- tappe intermedie;

- distanze parziali, 
ossia fra una tappa 
e l’altra.*

� Esempio di It. Ant. 283,8-284,4 (percorso 
da Faenza a Lucca, attraverso Firenze e 
Pistoia):

� 283,8 Item a Faven-

tia Luca         m. p. CXX:

9 In Castello     m. p. XXV

284,1 Anneiano m. p. XXV

2 Florentia m. p.  XX

3 Pistoris m. p. XXV

4 Luca              m. p. XXV.



Itinerarium Antonini: esempi di percorsi

- Percorso Milano-Stretto di Messina: assemblaggio di diversi tronchi di strade (come, ad
es.,Via Emilia, paralitoranea adriatica, interna appenninica, Via Popilia meridionale);

- Percorso da Roma allo Stretto di Messina (impropriamente attribuito per intero alla Via 
Appia, mentre lo è solo fino a Capua).*

(ecc., identico al 
precedente).



Edizione critica 

del Cuntz

� Parte inferiore di ogni 
pagina: apparato critico, 
che contiene:

� - varianti nella lezione dei 
codici sia per i nomi che 
per i numeri;

� - avvertenze dell’editore 
sulle incongruenze dei 
singoli percorsi, anche 
rispetto a un riscontro 
topografico delle distanze 
stradali:
“fere” (distanza supposta, 
approssimativa);
“numeri collecti” (totale 
distanza segnalata 
nell’Itinerario).*



Itinerarium Antonini: sezione marittima

� - Assemblaggio di dati di diversa origine, che si 
distinguono anche per le loro caratteristiche 
formali:

� Nel preambolo della sezione si dichiara il titolo e 
l’argomento che verrà trattato:
Item imperatoris Antonini Augusti itinerarium 
maritimum, ut navigans qua litora tenere nosse
debeat aut qua ambire, incipiens a Gadibus vel
extrema Africa perdocet feliciter,
cioè (libera traduzione). “Itinerario marittimo 
dell’imperatore Antonino, nel quale si indicano i 
porti da raggiungere o da superare con la 
navigazione marittima, cominciando da Cadice o 
dall’estrema parte dell’Africa”.*



Itinerarium Antonini: sezione marittima

� Rotte descritte:
- periplo dalla Grecia all’Africa Proconsolare e Bizacena (Tunisia), attraverso la 

Sicilia; distanze in stadi;
- rotte tra porti diversi all’interno del Mediterraneo: ad es., dal Porto di Roma 

a Cartagine, da Cagliari a Cartagine, da Ancona a Zara, da Aternum
(Pescara) a Salona in Dalmazia, da Brindisi/Otranto ad Aulona (Vallona) in 
Epiro, da Gessoriacum in Gallia Belgica (zona di Calais) al portus Ritupium, 
alla foce del Tamigi in Britannia; distanze in stadi;

- rotta di cabotaggio dal Porto di Roma ad Arles, sul Rodano; distinzione delle 
soste in portus, positio e plagia (porti e attracchi); distanze in miglia;

- rotte fra isole nel Mare Oceano (Gallia-Britannia) e nel Mediterraneo 
(soprattutto nell’Egeo), con annotazioni mitologiche (es. Isole Strofadi
nell’Ionio: “qui dimoravano le Arpie”; Itaca, patria di Ulisse, Delo, dove 
nacquero Apollo e Diana; ecc.); spesso, distanze in stadi.

� - Descrizione con ampie lacune, ed omissione di intere regioni dotate di 
porti importanti (ad es., Costantinopoli, Alessandria d’Egitto, Ravenna, 
Aquileia).*



Itinerarium Burdigalense
� Descrizione del viaggio da Bordeaux alla Terra Santa (6900 

miglia): resoconto che diffonde un nuovo genere letterario, quello 
dei pellegrinaggi ad loca sancta, che si svilupperà nel Medioevo.

� Così detto dal luogo di partenza del percorso che viene a 
descrivere, Burdigala, Bordeaux, in Gallia.

� E’ noto anche come Itinerarium Hierosolymitanum, designazione 
che pone in rilievo il luogo di arrivo, ossia Gerusalemme in 
Palestina.

� - Autore: anonimo, indicato come “pellegrino di Bordeaux”, si 
presume di ambito gallico, dato il luogo di partenza, dove nel IV 
sec. d.C. è documentata una comunità cristiana;

� - Datazione: data consolare del 333 d.C., inserita dopo la 
menzione di Costantinopoli; si nominano le 4 basiliche in Terra 
Santa in costruzione ad opera di Costantino in quegli anni.

� Durata del viaggio: circa 15 mesi, con un percorso medio 
giornaliero di 20 miglia e con permanenza ipotizzabile di circa 3 
mesi in Palestina.*



Itinerarium Burdigalense
� Il testo dell’opuscolo a noi giunto ha un “carattere ibrido”, con la 

commistione di due diversi itinerari:
- un itinerario laico, adnotatum, con la descrizione del percorso da 

Bordeaux a Gerusalemme ed il relativo ritorno; attinto da una 
fonte organizzata, meno probabilmente utilizzando le annotazioni
sistematiche e personali di un pellegrino;

- un itinerario ad loca sancta, con sintetica descrizione dei luoghi 
della Palestina con testimonianze cristiane e bibliche, riferite
senza particolari emozioni.origine delle informazioni da un 
visitatore occidentale di età costantiniana, dato che la maggior 
parte di esse non è ricavabile da fonti scritte anteriori.

Nel complesso: rielaborazione “a tavolino” di un viaggio ideale in 
Terra Santa.

Duplice interesse:
- per gli studi di Topografia Antica, e in particolare della viabilità, 

motivo per cui è edito fra gli Itineraria romana;
- per gli studi di archeologia cristiana e della Palestina, motivo per 

cui è compreso nelle raccolte di Itineraria ad loca sancta.*



Itinerarium Burdigalense

� - E’ l’itinerario con 
la descrizione più
dettagliata dei 
percorsi, con tappe 
di solito tra le 6 e 
le 14 miglia. 

� - Le distanze sono 
inizialmente in 
leghe (= 1, 5 
miglio) nella Gallia
Aquitanica; poi in 
miglia a partire 
dalla Gallia
Narbonense.

� (Dis. M. Calzolari)*

Aulona



Tipologia dei luoghi di sosta 

lungo le strade

� L’Itinerarium 
Burdigalense
distingue le 
seguenti tipologie 
di luoghi di sosta:

- civitas: è il 
termine tardo-
antico equivalente 
a urbs, “città”, 
dotate anche di 
strutture ricettive 
dei viaggiatori.*



Mansio, mutatio
- la mansio, struttura ricettiva per il 

pernottamento dei viaggiatori e per il 
ricovero degli animali, spesso posta un 
giornata di viaggio da una città o da un’altra 
mansio. Può trovarsi all’interno di un 
villaggio (vicus) o in aperta campagna. 
Formata da più edifici ai lati di una strada o 
racchiusi da un muro di cinta, è in molti casi 
difficilmente distinguibile da una villa rustica;

- la mutatio, di solito in aperta campagna ma 
anche all’interno di un villaggio (vicus): è la 
stazione per il cambio dei cavalli, con una 
taverna per una rapida sosta, ad una 
distanza di una decina di miglia dalle tappe 
vicine. 

- Bibliografia recente:
- Statio amoena. Sostare e vivere lungo le 

strade romane, a cura di P. Basso e E: 
Zanini, Oxford 2016;

- “L’Antiquitè tardive”, 24, 2016, pp. 1-254 
(sezione dedicata al viaggio in età romana);

- Una sosta lungo la via Emilia, tra selve e 
paludi. La mansio di Forum Gallorum a 
Castelfranco Emilia, a cura di S. Campagnari, 
F. Foroni, D. Neri, “Documenti ed Evidenze di 
Archeologia”, n. 12, Forlimpopoli (FC) 2019.

Esempio di edificio con 
funzione di mansio o mutatio
(Da: Archeologia a Monte Barro, I, Lecco 1991).



Itinerarium 

Burdigalense

� Il percorso  di andata 
attraverso l’Italia 
Settentrionale

� (Dis. M. Calzolari)*



Itinerarium 

Burdigalense

� Il percorso di ritorno attraverso l’Italia, 
da Otranto a Milano.
(Dis. M. Calzolari)



Itinerarium Burdigalense: Gerusalemme

� Gerusalemme nel 
333 d.C.: 
testimonianze 
ebraiche e 
cristiane segnalate 
nell’Itinerarium 
Burdigalense.

Gerusalemme

Da J. Wilkinson, in “Palestina 
Exploration Quarterly”, 108, 

1976, p. 85 fig. 3.



Itinerarium Burdigalense: Gerusalemme

Poche sono le testimonianze cristiane segnalate dall’It. Burdig. in Gerusalemme nel 333 d.C.:
- rovine del pretorio di Pilato;
- cripta con il sepolcro di Cristo (manca la Rotonda o Anastasis) e annessa basilica o Martyrium, appena costruita da 

Costantino;
- casa di Caifa, con antistante colonna della flagellazione di Cristo;
- resti di una sinagoga sull’altura di Sion, nel settore sud della città, dove si sarebbero radunati gli apostoli dopo 

l’ascensione di Cristo;
- fuori dalla città, basilica sul Monte degli Ulivi, costruita per ordine di Costantino.*

Basilica del S. Sepolcro  a Gerusalemme
(Da  A. J. Wharton, in “Dumbarton Oaks Papers”, 56, 1992 fig. 1)



Itinerarium 

Gaditanum

� Itinerarium adnotatum:
4 Vasi di Vicarello, a forma di miliario

(h. cm 10-15,5), con l’itinerario da 
Gades (Cadice) a Roma.

� Ritrovati nell’Ottocento a Vicarello, 
le romane Aquae Apollinares, dove 
furono offerti come ex voto in una 
stipe presso la locale sorgente 
termale.

� Oggi conservati al Museo delle 
Terme a Roma.

� Recente proposta di datazione al IV 
secolo d. C. (per il termine 
itinerarium, in uso nella tarda 
Antichità: M. G. Schmidt, «Bulletin 
of the Institute of Classical
Studies», 54/2, 2011, pp. 71-86).

� Edizione di riferimento:
E. Bormann, in Corpus Inscriptionum
Latinarum (CIL), XI,1, Berolini
1888, nn. 3281-3284.*

D
a

Da Tozzi, in Aemilia, 1989



Itinerarium Gaditanum

� Rappresentazione 
cartografica del percorso 
inciso sui vasi:

da Gades (Cadice) a Roma 
miglia 1840.

� Valenza simbolica di 
Gades, ai limiti occidentali 
del mondo allora 
conosciuto, segnato dal 
Mare Oceano.

� In Italia percorso 
attraverso il passo del 
Monginevro, Susa, Torino, 
Pavia, Piacenza, la Via 
Emilia e la Via Flaminia.*

Da “Les eaux thermales et les cultes des eaux…”, p. 294



Itinerarium Gaditanum

Sviluppo del testo inciso 
su uno dei Vasi di 
Vicarello (CIL, XI, 
3281):

Trascrizione del  
segmento relativo 
alla Via Emilia (da 
Piacenza a Rimini):

Placentiam
Florentiam XV
Parmam XXV
Lepidum Regium XVI
Mutinam XVII
Bononiam XXV
Claternum X
Forum Corneli XIII
Faventiam X
Forum Livi X
Cesenam XIII
Ariminum XX *

(Da L. Mas Gomis, in “Museo de la Ciudad de Sabadell”, III, 1947, p. 84)



Altri itinerari: miliario di Tongres

� Miliario di 
Tongres/Tongeren
(Belgio), romana Atuatuca
Tungrorum:

fr. di colonna ottagona (h. 
cons. cm 40 ca.) con 
itinerari verso  i luoghi più
importanti della regione.

Datato al III sec. d.C. (Severi 
o Diocleziano).

Edizione recente: CIL, XVII/2, 
675.

(Da: Chevallier, Voies romaines, Paris 2000)



Altri itinerari: miliario di Tongres

� Trascrizione  ( a destra) del 
fr. del miliario di Tongres, 
secondo i 4 itinerari 
descritti: da CIL, XVII/2, 
675, modificato:

� Distanze in leghe.

(Da: CIL XVII/2, 675)



Altri itinerari: miliario di Tongres

Itinerari del

miliario di 
Tongres: 
secondo 
l’interpreta-
zione di

CIL, XVII/2, 
675

Argentorate
(Strasburgo)

??



Altri itinerari: miliario di Autun

� Miliario di Autun (Augustodunum): lastre 
di marmo su un supporto poligonale (ogni 
faccia m. 3x2);

� Datato agli inizi III sec. d.C.
� Distanze in miglia

� Noti 3 frammenti:
1) via per Roma attraverso il Monginevro e 

seguendo la via Emilia;
2) vie da Autessiodurum (Auxerre), … e per il 

Reno;

Da:CIL, XVII/2, 490



Altri itinerari: miliario di Autun
� Affinità con la “mappa” di Autun dipinta sulla parete 

di un portico di un edificio pubblico per scopi 
didattici:

� Eumene, Pro restaurandis scholis, 20-21 = 
Panegyrici latini, IX (IV), 20-21. Discorso pronunciato 
nel forum di Autun nel 298 d.C. a favore del restauro delle 
scuole Meniane, famose per la formazione retorica, e 
dotate di portici sotto cui erano dipinte carte geografiche 
dell’intero orbis terrarum:

XX. (…) Videat praeterea in illis porticibus iuventus et 
cotidie spectet omnes terras et cuncta maria et quicquid
invictissimi principes urbium gentium nationum aut pietate
restituunt aut virtute conficiunt aut terrore devinciunt. 
Siquidem illic, ut ipse vidisti credo, instruendae pueritiae
causa, quo manifestius oculis discerentur quae difficilius
percipiuntur auditu, omnium cum nominibus suis locorum
situs spatia intervalla descripta sunt, quicquid ubique
fluminum oritur et conditur, quacumque se litorum sinus 
flectunt qua vel ambitu cingit orbem vel impetu irrumpit
Oceanus.

XXI. Ibi fortissimorum imperatorum pulcherrimae res
gestae per diversa regionum argumenta recoluntur, dum
calentibus semperque venientibus victoriarum nunciis
revisuntur gemina Persidos flumina, et Libyae arva
sitientia, et connexa Rheni cornua, et Nili ora multifida; 
dumque sibi ad haec singula intuentium animus effingit, 
aut sub tua, Diocletiane Auguste, clementia, Egyptum
furore posito quiescentem; aut te, Maximiane invicte, 
perculsa Maurorum agmina fulminantem; aut sub dextera
tua, domine Constanti, Bataviam, Britanniamque squalidum
caput silvis et fluctibus exerentem; aut te, Maximiane
Caesar, Persicos arcus pharetrasque calcantem. Nunc enim
nunc demum iuvat orbem spectare depictum, cura in illo
nihil videmus alienum.

� XX. (…) Occorre d’altronde che, sotto questi 
portici, la gioventù veda e contempli ogni giorno 
l’estensione di tutte le terre e di tutti i mari; e 
tutte le opere dei nostri invincibili prìncipi, le 
città restaurate dalla loro benevolenza, i popoli
sottomessi dal loro valore, i barbari incatenati
dal valore delle loro armi. Perchè, come avete
potuto verificare voi stessi, io credo che per 
facilitare l’istruzione dei giovani, tenendo conto
del fatto che le cose difficili da spiegare con le 
parole sono più facili da imparare in questo
modo, si è raffigurato la situazione dei luoghi
con i loro nomi, la loro estensione, le loro
distanze, la sorgente e la foce di ogni fiume, la 
sinuosità delle coste e il perimetro dell’oceano
che circonda i continenti e irrompe con il suo
impeto sulle terre costiere. 

� XXI. Qui, fra diverse indicazioni di regioni,sono
segnalate alla memoria dei giovani le gloriose
azioni dei nostri principi valorosi: e mentre
giungono, uno dopo l’altro, i corrieri delle vittorie
imperiali, noi esaminiamo i due fiumi della Persia 
e le regioni aride dell’Africa, e i due rami uniti
del Reno e le numerosi foci del Nilo. Alla vista di
queste diverse regioni, la mente si raffigura le 
scene più varie: l’augusto Diocleziano che
pacifica l’Egitto; o l’invincibile Massimiano, che
sbaraglia i battaglioni dei Mauri; o l’imperatore
Costanzo, che comanda alla Batavia e alla
Britannia di uscire dalle foreste e dai mari;  il
cesare Massimiano, che sottomette i persiani
armati di archi e  freccie. Infine ci giova
osservare la carta geografica del mondo intero
perchè vi scopriamo numerose terre straniere.

� (libera traduzione)



Altri itinerari: “pàtera di Amiens”

� Patera di 
Amiens, in 
bronzo 
smaltato

(diam. cm 
10): muro 
con 7 torri, 
coppie di 
pelte e 
iscrizione.

Altro 
esemplare 
simile a 
Rudge.

Datata agli 
Antonini.

Da: Chevallier, Voies romaines,Paris 2000.



Altri itinerari: “pàtera di Amiens”

� Patera di Amiens:
riproduce l’itinerario del settore occidentale e centrale del Vallo di Adriano in Britannia:

� MAIS 
� ABALLAVA (toponimo celtico: “melo”)
� UXELODUNUM (celtico “città alta”)
� CAMBOG[lani]S (celtico “riva curva”)
� BANNA
� ESICA.
� Forti lungo il limes britannico citati anche nella Notitia dignitatum (V sec.d.C.) e nell’Anonimo Ravennate (VII sec.d.C.).

B r i t a n n i a

Vallo di Adriano

Vallo di 
Adriano: 
in 
evidenza 
l’itinerario 
citato 
nella 
Patera di 
Amiens

(da: Chevallier, 
Voies romaines, 
Paris 2000, 
modificato)



Vallo di Adriano

� Luguvallium: lungo il vallo di 
Adriano, eretto dopo la visita dell’imperatore in 
Britannia (123 d.C.), al confine con la Caledonia (Scozia).

� Lungo km 120, con 14 forti , numerosi fortini e torri
� LIMES BRITANNICO: costituito dal muro alto 4-5 m ca.,vallo 

con fossato e palizzata, strada parallela di collegamento.
� Abbandonato agli inizi del V sec. d.C. 

Rievocazione storica con 
legionari intenti a costruire 
un castrum
(foto Massimiliano Righini -CERS)


